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Il buon volontario sa anche ascoltare

Nuovo obiettivo: incrementare il plasma
AVIS PROVINCIALEAVIS NAZIONALE 54

La grande sfida dell’Avis “ve-
ste” di giallo! Per aumentare le 

donazioni e i donatori di plasma, 
quanto mai importanti per il siste-
ma trasfusionale e la produzione 
di veri e propri farmaci salvavita, 
Avis sta promuovendo su tutto il 
territorio nazionale la sua prima 
grande campagna ad hoc. 
Lo slogan “Da quest’anno va di 
moda il giallo. Distinguiti, dona 
il plasma” su manifesti, social, 
spot tv e radio, punta sulla perce-
zione di questo particolare dono 
come un gesto di tendenza nel 
campo della moda, della cucina, 
dell’arte… cinque i testimonial 
con protagonista il giallo: una do-
natrice, ma anche una ballerina, 
un cuoco, una modella e una pit-
trice! 
Di fronte a una difficoltà a in-

crementare questo tipo di dona-
zione, come invece indicato dal 
programma nazionale plasma 
2016-2020,  quindi,  Avis gioca 
la carta di un comunicazione fre-
sca, allegra e diretta. 
Troppo spesso considerata di se-
rie B rispetto a quella di sangue 
intero, la donazione di plasma è 
in realtà preziosissima, ma non 
se ne ha la reale percezione né 
se ne conosce del tutto l’utilizzo, 
come evidenziato anche da un 
sondaggio Ipsos su un campione 
di 800 persone che rappresenta-
no la popolazione italiana, pre-
sentato da Avis nazionale. 
Costituito prevalentemente da 
acqua, nel plasma sono traspor-
tate molte sostanze quali protei-
ne, zuccheri, grassi, sali minerali, 
ormoni, vitamine, anticorpi e fat-

tori della coagulazione. 
Da questo elemento è possibile 
ottenere dei veri e propri farma-
ci: fattori per la cura dell’emofilia, 
le immunoglobuline (come quelle 
anti tetano) e l’albumina, impie-
gata in alcune patologie del fega-
to e dei reni.
Ogni anno più di 800mila kg di 
plasma vengono inviati alle azien-
de farmaceutiche per la produ-
zione di medicinali insostituibili 
nella cura di molte malattie. 
Poiché il fabbisogno naziona-
le rende necessario importare 
dall’estero alcune scorte di tali 
farmaci, è fondamentale donare 
più plasma. 
Di qui la campagna, perché ac-
canto al rosso del sangue ci sia 
sempre più giallo!                                      

Michela Rossato

Continuano con successo i cor-
si di formazione per dirigenti 

associativi organizzati dall’Avis 
provinciale di Treviso. Una settan-
tina di volontari ha partecipato a 
quello di ottobre, a Caorle, sul 
tema “Impariamo ad ascoltare". 
È stato un momento di crescita 
molto importante e occasione 
per raccontarsi e ritrovarsi.

ASOLO 
Ospedale - Via Forestuzzo  
tel. 0423 526332

Mercoledì : 10 – 12.30 e 14.30 – 16.30 

VALDOBBIADENE 
Ospedale - Via Roma, 38  
tel. 0423 977243

Mercoledì: 10 – 12 e 15 – 16

PEDEROBBA 
Ospedale - Via Roma, 67  
tel. 0423 694926

Martedì: 09 – 11

MONTEBELLUNA 
ex INAM - Via D. Alighieri, 12 
tel. 0423 614782

Lunedì: 08.30 – 12.30
Mercoledì: 14.30 – 16
Govedì: 10 – 12.30 

GIAVERA DEL MONTELLO 
Via Bolè, 21  
tel. 0422 728916

Lunedì: 8.30 – 12.30 e 14.30 – 16
Venerdì 8.30 – 12.30

CASTELFRANCO 
Ospedale - Via Ospedale, 18  
tel. 0423 732744

Mercoledì: 10 – 12.30
Venerdì: 09 – 12.30 

RIESE PIO X  
Villa Carraro - Via Schiavonesca
tel. 0423  483597

Mercoledì: 10 – 12.30 

VEDELAGO 
Via Toniolo, 2  tel. 0423 708817 Lunedì: 14.30 – 16.30

Vaccino antinfluenzale gratis per i donatori
Come da Circolare del Mi-

nistero della Salute del 
30/05/2018 per la prevenzione 
e il controllo dell’influenza nella 
stagione 2018-2019, tra le cate-
gorie per le quali la vaccinazione 
stagionale è raccomandata e of-
ferta attivamente e gratuitamen-
te è ricompresa quella dei dona-
tori di sangue.
Per l’effettuazione della vacci-
nazione i donatori potranno pre-
sentarsi senza appuntamento 
presso le sedi distrettuali della 
nostra Azienda Sanitaria (Ambu-
latori igiene e sanità pubblica) 
nei giorni e negli orari indicati, 
muniti di tesserino asssociativo, 
di cartellino delle vaccinazioni e 
se possibile della tessera sanita-
ria in formato cartaceo.



Serve più personale, a rischio i donatori
CT MONTEBELLUNACT CASTELFRANCO 76

Ogni anno, ormai, c’è qualche 
novità che riguarda l’acces-

so dei donatori ai nostri Centri 
trasfusionali. Ricordando la re-
strizione del 2017, sfociata nella 
riduzione dell’orario di apertura 
del C.T. di Castelfranco Veneto 
dal lunedì al venerdì di un’ora 
giornaliera, senza tener conto 
della drastica diminuzione delle 
plasmaferesi e con l’eliminazio-
ne della citoaferesi, il 2018 verrà 
senz’altro ricordato per l’ennesi-
ma poca considerazione dei do-
natori e delle loro “libertà” dona-
zionali. 
Da aprile di quest’anno, infatti, 
una nuova circolare, l’ennesima, 
limita la possibilità ai donatori di 
accedere “liberamente” presso i 
C.T. per effettuare la propria do-
nazione, limitandone l’ingresso 
a “solamente” 20 sia al sabato 

che alla domenica. Solamente 
su prenotazione, in nome della 
sicurezza sia del ricevente sia 
del donatore, dato che nel fine 
settimana lo stesso medico deve 
coprire sia l’ematologia che il C.T. 
Ammesso e non concesso che 
questo sia stato fatto per un ri-
sparmio di denaro pubblico, noi 
donatori e noi dirigenti associati-
vi fatichiamo a “capire” che tutto 
venga fatto solo perché mancano 
risorse umane ed economiche. 
Durante questi mesi di “prova”, 
ogni giorno accanto ai donato-
ri, ci siamo accorti che il limite 
delle 20 donazioni a volte risulta 
deleterio. Può succedere, infatti, 
che due o più donatori prenotati 
non si presentino, con il risultato 
che il numero delle donazioni per 
quelle giornate risulta di gran lun-
ga minore rispetto agli altri giorni 
della settimana. Noi donatori più 
che a servizio degli ammalati, 
sembriamo a servizio dei medici 
internisti e dei medici contabili… 
non è così che può reggere la so-
lidarietà! 
Come già denunciato a settem-
bre durante la nostra annuale fe-
sta e ribadito ad ottobre durante 
un incontro con il Direttore gene-
rale dott. Francesco Benazzi e la 
dott.ssa Cristina Tassinari, vanno 

risolte le pastoie burocratiche 
che limitano la possibilità del 
donatore e trovate le risorse ne-
cessarie perché i giorni del fine 
settimana possano essere, con 
il limite orario, di libero accesso 
per le donazioni. 
La mia preoccupazione è quella 
che, visto che tutto si trasforma 
in percentuali, alla fine dell’an-
no ed in proiezione del nuovo, si 
tenga conto delle presenze reali 
e venga ulteriormente diminuito 
l’accesso alle donazioni.

 Osvaldo Rossi
Presidente Avis Castelfranco

Per il Ct di Montebelluna, l’ini-
ziativa di organizzare su pre-

notazione le donazioni del saba-
to, come pure quelle dell’unica 
domenica al mese di apertura ai 
donatori, ha suscitato non poche 
perplessità e scetticismo tra noi 
avisini, abituati da sempre alla 

massima libertà di accesso al 
Centro trasfusionale. 
La nostra preoccupazione da su-
bito è stata avvisare tutti i soci di 
questo cambiamento, anche per-
ché il messaggio era che le do-
nazioni  si facevano solo su pre-
notazione, ma che anche chi non 
aveva prenotato poteva donare. 
La novità, tra l’altro, è stata in-
trodotta ad aprile e subito dopo 
l’Assemblea provinciale (di fine 
marzo) durante la quale era sta-
ta ribadita da tutti i relatori l’im-
portanza di garantire l’autosuffi-
cienza in un generale calo delle 
donazioni. Sorgeva spontanea 
una considerazione: “ma non è 
una contraddizione ridurre gli ac-
cessi nei giorni in cui i donatori 
sono maggiormente disponibili, 
soprattutto i lavoratori, di fronte 
ad un bisogno di donazioni?” 
La decisione ci ha messo di fronte 
a problemi di gestione del Ct re-
lativamente alla riorganizzazione 
del personale medico e infermie-
ristico che coinvolge entrambi  i 
Centri Trasfusionali e il reparto 
di Ematologia di Castelfranco. 
Siamo consapevoli che tutto il si-
stema trasfusionale deve essere 
riorganizzato, dalla sicurezza alla 
qualità, secondo le norme euro-
pee, ma il donatore deve poter 
donare sereno.
Se da un lato è giusto organizza-

re gli accessi per garantire una 
migliore qualità nel lavoro del 
personale, è altrettanto vero che 
esiste una lentezza ingiustificata 
nel risolvere i problemi che riguar-
dano la mancanza di personale 
medico, infermieristico e tecnico 
che magari risultano assenti per 
lunghi periodi. È indubbio che 
l’operatività dei Ct garantisce a 
cascata il buon funzionamento di 
altri reparti degli ospedali.
A sette mesi dall’avvio delle nuo-
ve regole, possiamo dire che 
ancora non tutti i donatori  acce-
dono su prenotazione. Anche se 
non viene mandato via nessuno, 
come Avis ci stiamo impegnan-
do a lavorare ancora di più sulla 
chiamata, sulla fidelizzazione e 
a rendere più efficiente la rac-
colta per garantire all’ammalato 
questo farmaco salvavita che è il 
sangue.
Rivolgiamo, quindi, un invito an-
che a tutte le Avis del Montebel-
lunese e Pedemontana a utiliz-
zare il Ct di Montebelluna anche 
al di fuori delle previste giornate 
di raccolta associativa, in modo 
tale da farlo funzionare a pieno 
regime e da avere, tutti insieme, 
molta più voce in capitolo sulle 
future decisioni. 

Maria Teresa Perin
Presidente Avis Montebelluna

ORARI C.T. CASTELFRANCO

Sangue
Da lunedì a venerdi: con e senza 
prenotazione
Sabato e domenica: su prenotazione

Plasma
Da lunedì a sabato: su prenotazione

Idoneità
Da lunedì a giovedì: senza prenotare
Venerdì: su prenotazione

0423 732330/732320 - 0422 405077

ORARI C.T. MONTEBELLUNA

Sangue
Da lunedì a venerdi: senza prenotazione
Sabato e domenica: su prenotazione

Plasma
Da lunedì a domenica: su prenotazione

Idoneità
Da lunedì a venerdì: senza prenotazione
Sabato e domenica: su prenotazione

Aperture domenicali: vedi sito Avis Provinciale
0423 611296 - 0422 405077



Contribuiamo tutti ai progetti di ricerca
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Le Avis compatte proseguono 
orgogliose il cammino di pro-

mozione del dono e della ricerca. 
Quelle della Pedemontana e 
dell’Asolano hanno aperto ve-
nerdì 12 ottobre, a Possagno, la 
serie di tre incontri promossa da 
Ape, Avis per Progresso Ematolo-
gico, per illustrare l’importante 
lavoro di ricerca che l’associazio-
ne sta realizzando. 
Nella sala del Centro sociale di 
Possagno, un pubblico numeroso 
e attento ha seguito con interes-
se prima la storia di Ape, sinte-
tizzata brevemente dal dott. Ber-
nardino Spaliviero, e a seguire le 
chiare ed esaurienti spiegazioni 
del dott. Giuseppe Tagariello in 
merito all’ambizioso progetto che 
i ricercatori di Ape e Tes stanno 
portando avanti e che ha bisogno 

del sostegno, anche economico, 
di tutti per poter proseguire verso 
la fase della sperimentazione. 
Tra noi Avis, è emersa una propo-
sta che lanciamo anche a tutti i 
lettori: se tutti noi avisini, assie-
me alle persone che ci sono vici-
ne  per sensibilità, offrissimo ad 
Ape l’equivalente di un semplice 
caffè, saremmo già in grado di 
raccogliere una cifra significativa. 
La serata è stata replicata anche 
venerdì 19 a Castelfranco per le 
Avis della Castellana e venerdì 
26 ottobre a Crocetta del Montel-
lo per le Avis del Montebellunese. 

(L.C.)

Il dott. Giuseppe Tagariello, pre-
sidente di Ape, fa sintesi delle 
ricerche in corso per il nostro pe-
riodico Agoravis.

Dott. Tagariello, ricordiamo cos’è 
Ape?
Avis per il progresso ematologi-
co (APE) nasce come associa-
zione di volontari nel 1999, al 
pensionamento del Prof. Traldi, 
fondatore nel 1973 del Cen-
tro trasfusionale e del Centro 
emofilia a Castelfranco Veneto.  
L’associazione, sostenuta dalle 
Avis comunali e dalla provinciale 
di Treviso ha come scopo, espli-
citato nello statuto, il sostegno ai 
pazienti affetti da malattie ema-
tologiche e il finanziamento e  lo 
sviluppo di progetti di ricerca in 
quest’ambito. 
Ha  sostenuto borse di studio e 
di ricerca a favore di medici, bio-
logi e tecnici di laboratorio per 
lo più nell’ambito dell’emofilia: 
una  rara malattia della coagu-
lazione che ha come presidio te-
rapeutico primario la trasfusione 
del plasma e dei suoi derivati e 
come tale particolarmente vicina 
al mondo della donazione di san-
gue. Questo è il motivo per cui il 
legame tra Centro trasfusionale, 
donatori di sangue ed emofilia è 
così stretto.
Nel corso degli anni il Centro 
emofilia castellano è divenuto di 
riferimento nazionale per la dia-
gnosi genetica cui afferiscono 

campioni di sangue per analisi 
da tutti i centri emofilia del terri-
torio nazionale.

A cosa ha portato ad oggi la ri-
cerca sostenuta da  Ape?
Ha dato esito a numerose pub-
blicazioni  scientifiche su riviste 
internazionali. Parallelamente è 
stata capace di raccogliere fondi  
da istituzioni pubbliche (Ministe-
ro della Salute, Regione Veneto) 
e private (aziende farmaceuti-
che, privati cittadini...) oltre che 
dalle sue Avis socie fondatrici.
Recentemente è nata una colla-
borazione scientifica con la Fon-
dazione Tes già sostenuta da Avis 
regionale Veneto che interessa 
alcuni temi legati all’emofilia. Per 
dare ulteriore impulso a queste 
ricerche è stata sottoscritta una 
convenzione tra Ape, Tes, Avis 
regionale Veneto e Ulss 2 Mar-
ca Trevigiana che ha la durata di 
quattro anni (2018-2022).

Quali studi sono in corso?
Sono due. Il primo riguarda lo stu-
dio dell’artropatia emofilica, che 
rappresenta una grave e invali-
dante complicanza della malattia 
e, in particolare, è stata eseguita 
l’analisi delle funzioni cartilagi-
nei danneggiate dalle emorragie. 
Questo studio ha già dato esito 
ad una pubblicazione scientifica 
su una rivista internazionale.
Il secondo è il progetto che in 
questo momento concentra i no-
stri sforzi e che stiamo sviluppan-
do assieme a Tes. Riguarda la 
possibilità che cellule staminali 
possano essere trapiantate nel 
soggetto malato e produrre in 
vivo fattore VIII. Questo studio ha 
concluso la prima fase e, seppur 
non ancora pubblicati su riviste 
scientifiche, i risultati sembrano 
molto incoraggianti.
Infatti, si è dimostrato che cellu-
le staminali derivate dal tessuto 
adiposo, adeguatamente mani-
polate “in vitro” (cioè in labora-
torio)sono in grado di produrre la 
proteina del fattore VIII.
Questi risultati rappresentano 
il presupposto per pianificare la 
seconda fare dello studio con la 
sperimentazione “in vivo” (cioè 
in un organismo vivente). Questa 
dovrebbe essere svolta su topi da 
esperimento che, una volta tra-
piantati con le cellule modificate 

“in vitro”, dovrebbero dimostrare 
che il fattore VIII è in grado di es-
sere espresso appunto “in vivo” 
e di essere funzionante nel sen-
so di evitare le emorragie nell’a-
nimale da esperimento emofilico. 
Per avviare questa fase i nostri 
amici di Tes  hanno fatto richie-
sta presso il Ministero e siamo in 
attesa della autorizzazione. 

Il passaggio successivo?
Solo quando la sperimentazione 
negli animali avrà dimostrato l’ef-
ficacia di questa procedura si po-
trà pensare di programmare, con 
le adeguate autorizzazioni, una 
sperimentazione sull’uomo.
I motivi che ci hanno spinto a 
programmare questi tre incontri 
sono stati da una parte quello di 
rispondere a una richiesta di in-
formazione sulle attività che Ape 
svolge (e ha svolto), ma anche di 
sensibilizzare tutti alla necessità 
che questa importante ricerca 
possa trovare i fondi necessari 
per essere sviluppata.

Quanto serve per la ricerca?
Secondo il programma che ci sia-
mo dati con Tes le risorse neces-
sarie dovrebbero essere di circa 
100mila euro in tre anni per pa-
gare un ricercatore e acquistare 
gli animali da esperimento.
                                             (M.R.)



Saldo positivo per Avis Castelfranco Tour del Portogallo, da Lisbona a Fatima
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Riuscitissima anche l’edizione 
2018 della tradizionale gita 

che ogni anno viene organizzata 
dalla nostra Comunale. 
Stavolta si è deciso di andare a 
conoscere il Portogallo, dal 20 al 
27 maggio. 
È andato tutto molto bene, se 
non fosse stato per due giorni 
di pioggia continua che ci ha 
accompagnati in diverse mete 
previste dal programma.
Partendo da Lisbona, abbiamo 
visitato parecchi siti importanti 
arrivando al suggestivo santuario 
di Fatima. Un bel modo per stare 
insieme in amicizia.

Il tradizionale Concerto di Natale 
con raccolta fondi a favore di 

Telethon, giunto alla dodicesima 
edizione, si terrà sabato 22 
dicembre, alle ore 20.45, nella 
Chiesa della Pieve.
Ci allieterà la serata la “Enjoy 
Orchestra”, complesso formato 
da 18 componenti e diretto dal 
maestro Roberto Fiorentin, che 
eseguirà brani della tradizione 
natalizia e religiosa. Alcuni brani 
saranno interpretati da una 
bellissima voce  soprano. 
Durante l’intervallo verrà 
effettuata la raccolta fondi a 
favore di Telethon, che ci vedrà 
presenti anche il 15 e il 16 
dicembre in piazza Giorgione con 
il nostro gazebo. 
Sempre da tradizione, a fine 
concerto gli amici Alpini di 
Castelfranco e Castello di 
Godego/Castione di Loria 
che non smetteremo mai di 
ringraziare, ci aspettano per un 
momento conviviale.

A dicembre torna il Concerto di Natale

Si ringraziano:

Società Agricola SIRO MEROTTO S.S.

produzione e vendita diretta vino
tel.0423.490.602 - www.vinimanera.com

Società Agricola SIRO MEROTTO S.S.

produzione e vendita diretta vino
tel.0423.490.602 - www.vinimanera.com

Società Agricola SIRO MEROTTO S.S.

produzione e vendita diretta vino
tel.0423.490.602 - www.vinimanera.com

Società Agricola SIRO MEROTTO S.S.

produzione e vendita diretta vino
tel.0423.490.602 - www.vinimanera.com
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Ancora in controtendenza rispet-
to a gran parte della provincia, 
l’Avis comunale di Castelfranco 
ha festeggiato con numeri po-
sitivi la sua “Giornata del dona-
tore”, il 30 settembre scorso. 
"Nonostante una partenza con 
un po’ di difficoltà ad inizio anno, 
i cambiamenti e le nuove restri-
zioni al nostro Centro trasfusio-
nale da aprile (come spiegato a 
pagina 6, n.d.r.) – ha spiegato 
il presidente Osvaldo Rossi - a 
fine estate l’Avis di Castelfranco 
ha raggiunto le 1626 donazio-
ni totali, con un saldo positivo 
di 45 sacche rispetto allo stes-
so periodo dello scorso anno”.  
Un risultato che si deve alla ge-
nerosità dei donatori, ma an-
che all’impegno instancabile 
dei volontari che operano pres-
so la segreteria Avis adiacente 
al Ct e all’ufficio di chiamata. 
Insieme siamo riusciti anche nei 
momenti più critici, con il caldo 
estivo e il West Nile Virus, a sol-
lecitare al dono più soci possibi-
li, assicurando sempre il sangue 
agli ammalati. In leggero decre-
mento, invece, i nuovi iscritti, 85 
a fine agosto, nonostante il cer-
tosino lavoro di sensibilizzazio-
ne che i volontari portano avanti 

nelle scuole superiori della città.  
Le soddisfazioni certo non man-
cano, come la prima donazio-
ne insieme delle gemelle Giulia 
e Laura Darsiè, di 26 anni ad 
ottobre (nella foto con Rossi).  
“Occorre fare di più. Questa è la no-
stra mission, ma è compito di chi 
ci governa, nelle Ulss e nelle isti-
tuzione, agevolare il nostro impe-
gno e la generosità dei donatori”.  
Al direttore generale dell’Ulss 
2, dott. FrancescoBenazzi, Avis 
chiede che il Ct torni a pieno re-
gime, con personale medico e 
infermieristico nonché risorse 
economiche sufficienti a far fron-
te alle nuove sfide che si prospet-
tano, primo tra tutti l’ aumento 
dei consumi di sangue per l’atti-
vità dell’ Istituto oncologico vene-
to, lo Iov, che sta trovando casa 
nell’ospedale castellano. Alla ce-
rimonia di premiazione dei 203 
soci benemeriti (108 uomini e 95 
donne) in teatro Accademico era-
no presenti il dott. Leandro De 
Diana (Ulss 2), il vice presidente 
di Avis Veneto Roberto Sartori, il 
vice di Avis provinciale Stefano 
Pontello, il dott. Renzo Risato per 
il Ct, il dott. Giuseppe Tagariello 
per Ape e il vice sindaco Gian-
franco Giovine. 

Seguite le nostre attività sul sito   
aviscastelfrancoveneto.it e sulla 
pagina Facebook Avis Castelfranco 
Veneto.
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Sempre più prezioso il ruolo dei donatori Avisini tra manifestazioni, viaggi e formazione
MONTEBELLUNAMONTEBELLUNA

Grande partecipazione, il 6 ot-
tobre, alla 63^ Festa sociale 

Avis di Montebelluna. Oltre 250 
persone tra avisini, familiari e 
simpatizzanti hanno aderito alla 
serata, apprezzando il format 
proposto. 
La giornata è iniziata con la ce-
rimonia al Monumento del do-
natore in piazza della Biblioteca 

comunale, accompagnata dalla 
banda di Montebelluna. Il sinda-
co Marzio Favero e la presidente 
Avis Maria Teresa Perin hanno 
ringraziato di cuore tutti i donato-
ri e i volontari per il loro lavoro e 
per la loro generosa disponibilità. 
Presente per tutta la serata il 
medico del Centro trasfusionale 
Giovanni Roveroni che, durante 

Il rientro dalle vacanze rappre-
senta ogni anno un momento 

molto intenso di attività e mani-
festazioni, iniziate con la parte-
cipazione del nostro gazebo alla 
Festa dello sport di Montebellu-
na, il 9 settembre. 
Moltissime associazioni sportive, 
con i loro bambini e i loro ragaz-
zi, hanno colorato le piazze della 
città attraverso un susseguirsi 
di rappresentazioni, giochi e co-
reografie che hanno attirato e 
intrattenuto un numerosissimo 
pubblico. 
Un altro momento per noi fon-
damentale è stata la festa del 
volontariato dal tema, quest’an-
no, “Sviluppare una cultura della 
gratuità”. 

Per tutta la giornata di sabato 14 
ottobre, le associazioni di volon-
tariato di Montebelluna si sono 
riunite e ritrovate per conoscersi, 
confrontarsi e farsi conoscere. 
Legato alla Festa del volontariato 
si è tenuto, il lunedì sera succes-
sivo, il convegno “…Esiste anche 
un volontariato in jeans?” presso 
l’Auditorium della biblioteca co-
munale. Protagonisti sono stati 
i giovani che hanno raccontato 
che cosa significhi per loro fare 
volontariato, quanto sia impor-
tante e fondamentale nella pro-
pria vita, cosa desidererebbero 
migliorare all’interno delle pro-
prie  associazioni e cosa propor-
rebbero per coinvolgere sempre 
di più altri giovani. 
Altro fronte di impegno per la 
nostra Avis è la formazione dei 
volontari, perché per fare del 
bene bisogna anche saperlo fare 
bene. Quest’anno un bel gruppo, 
tra veterani e nuovi partecipanti, 
ha aderito alle giornate di forma-
zione organizzate a Caorle dall’A-
vis provinciale  e dal tema “Im-
pariamo ad ascoltare”. Incontri e 
lezioni si sono alternati a lavori di 
gruppo, alimentando così la con-
divisione tra i presenti. 
Il 31 ottobre, invece, al Centro 

trasfusionale di Montebelluna 
aggiornamento con il dott. Rove-
roni per tutti i volontari del servi-
zio accoglienza e ristoro.
Infine, ma non ultimi, i viaggi. 
Dopo quelli di primavera ed esta-
te, il 16 settembre è stata la vol-
ta del Lago d’Iseo, alla scoperta 
della natura, della cultura e di 
una rinomata cantina di Francia-
corta. Vienna, invece, è la meta 
della tre giorni di gita invernale, 
con visita al Castello di Schon-
brunn, ai palazzi della città, ai 
parchi pubblici, ai luoghi legati 
alla Principessa Sissi. 
Tanti modi per stare insieme, per 
conoscersi e per ricordare a tutti 
di andare a donare.             (A.L.)

le premiazioni degli avisini, ha ri-
cordato quanto sia fondamentale 
la donazione e che “per quanto 
sia bella la struttura e siano bravi 
i medici, se mancassero i dona-
tori, tutto in ospedale si ferme-
rebbe”. I donatori sono, infatti, la 
colonna portante delle strutture 
sanitarie e un indispensabile aiu-
to per i malati e i bisognosi. Rin-
graziamo i soci che hanno ritirato 
la benemerenza, momento sim-
bolico, ma carico di significato. 
La festa è quindi entrata nel vivo 
con cena e risate: i comici Mar-
co e Francesco, della compagnia 
Oberon, tra una portata e l’altra, 
hanno messo in scena i loro coin-
volgenti e divertenti sketch. 
Per i più piccini non è mancato 
l’intrattenimento, tra zucchero 
filato, giochi e trucchi speciali 
con le ragazze dell’associazione 
“Fate in festa”. 
Molto piacere ci ha fatto vedere, 
tra i numerosi sorrisi, quelli dei 
ragazzi più giovani della scuola 
media di Montebelluna e delle 
attività sportive con le quali col-
laboriamo durante tutto l’anno, 
nonché quelli delle Avis consorel-
le e dell’Avis di Spinetoli Pagliare 
(AP) con cui è nata negli anni una 
profonda amicizia.

Alice Lalumera
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Avis Run nel centenario della Grande Guerra
Domenica 16 settembre, in 

quel di Covolo di Piave, si è 
svolto il trail del fronte sui sentieri 
della Grande Guerra, a cent’anni 
dal conflitto bellico, con il coinvol-
gimento del comune di Pederob-
ba e dei limitrofi Valdobbiadene, 
Vidor ed Alano di Piave.
L’ evento, organizzato dall’Ammi-
nistrazione comunale di Pede-
robba (con i patrocini degli altri 
Comuni, l’essenziale contributo 
della Treviso Marathon e la Pro 
Loco di Covolo), ha visto anche 
la partecipazione dell’oramai 
consolidato gruppo dell’Avis del-
la Pedemontana e dell’Asolano 
composto da 11 Avis che da anni 
collaborano tra loro. 
Proprio alla nostra associazione 

così presente e partecipe è stato 
intitolato, quest’anno, il percorso 
dei 7 chilometri che d’ora in poi 
si chiamerà “Avis Run”, accanto 
ai percorsi di 12 e 38 chilometri.
Le undici Avis (Pederobba, Asolo, 
Borso del Grappa, Castelcucco, 
Cavaso del Tomba, Crespano del 
Grappa, Fonte, Maser, Monfumo, 
Paderno del Grappa, Possagno) 
oltre ad avere gestito in termini 
organizzativi il percorso a loro 
dedicato, hanno offerto ai primi 
200 partecipanti una maglietta 
personalizzata Avis Run. 
Un bellissimo colpo d’occhio alla 
manifestazione, riuscitissima an-
che dal punto di vista della parte-
cipazione: si sono contate in tota-
le mille persone, 400 delle quali 

hanno scelto proprio il percorso 
avisino.
Un successone! Abbiamo potuto 
promuovere alla grande il nostro 
messaggio “Aiutate gli altri, do-
nate sangue!”. 
Un grazie infinito anche a tutte 
le altre associazioni del territo-
rio (Alpini Onigo, Alpini Pederob-
ba, Protezione Civile Pederobba, 
Comitato Festeggiamenti Onigo, 
Gruppo Podisti…) per la disponi-
bilità e la forza messa in campo 
per la gestione dell’intero evento.
Per non dimenticare mai chi in 
queste terre ha combattuto e di-
feso con il sangue la propria pa-
tria. Onore a loro e w l’Avis! 

Stefano Masin

“Guardare avanti è quello che riesce 
meglio a questa azienda. Migliorare ogni 
giorno attraverso la continua ricerca di 
materiali e soluzioni tecniche è il nostro 
obiettivo e la nostra forza”.

A.M. - Crispi Founder WWW.CRISPI.IT

O U T D O O R  D N A

ASCENT PLUS GTX® WFW
WRAPPING
FRAMEWORK

CRISPI SPORT Srl - Via Nome di Maria, 14 - 31010 Maser - Treviso - Italy - t +39 0423 524211 - crispi@crispi.it

ATTIVITÀ PEDEMONTANA 2018 
- 23 Marzo:  Assemblea provinciale a Paderno del Grappa
- 16 Giugno: Giornata idoneità a Crespano del Grappa
- 17 Giugno: Camminata sui sentieri della Grande Guerra (Borso)
- 16 Settembre: Avis Run 7 km - La Centenaria a Pederobba
- 12 Ottobre: Serata APE a Possagno
- 23 Novembre: Cena della Pedemontana a Pederobba
- 01 Dicembre: Giornata idoneità a Crespano del Grappa
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E Volpago spegne cinquanta candeline
VOLPAGO DEL MONTELLO

Avis racconta la gioia di stare insieme
CASTELLO DI GODEGO

Parlare di Avis non è solo pro-
muovere la donazione di san-

gue, ma anche di quanto sia bel-
lo stare insieme, partecipare alle 
iniziative che vengono proposte e 
sentirsi parte di gruppo attivo e 
presente nel proprio territorio.
Per questo motivo la nostra Avis 
di Castello di Godego è tra la gen-
te in molte occasioni e si riunisce 
per rafforzare il proprio legame.
Ne sono un esempio il gazebo 
dell’8 dicembre in piazza ai mer-
catini di Natale e la festa del 15 
dicembre alla Casa degli Alpini a 
Ramon. 
Sono questi momenti di convi-
vialità e di incontro a renderci 
uniti, come lo sono stati la festa 
sociale del 15 aprile in Villa Ca-
prera, il ristoro finale alla marcia 
di San Pietro il 3 giugno, la con-
segna della Costituzione e della 
maglietta dell’Avis ai diciottenni 
godigesi il 2 giugno e la gita a Ra-
venna il 17 giugno.
È poi continuata tutto l'anno la 
sensibilizzazione al dono e alla 
solidarietà degli alunni delle 
scuole elementari e medie, in bi-
blioteca con la distribuzione dei 
segnalibri, su Facebook e Wha-
tsapp, sul foglietto parrocchiale 
“Castelliere” e con il logo Avis sul-
le magliette del Grest e del cam-

po bici in Toscana. Avis è stata 
presente anche durante le sagra 
paesane con il sorriso, l’energia 
e la disponibilità che da sempre 
caratterizzano la nostra associa-
zione. 
Ringraziamo tutti i donatori e 
collaboratori per il loro impegno 
oltre la donazione e invitiamo 
tutti gli altri a diventare parte 
di questa famiglia, perché c’è 
sempre più bisogno di nuovi do-
natori,  specie a fronte del note-
vole calo delle donazioni che si 
sta registrando negli ultimi anni.  
Per far riflettere sull’importanza 
del dono del sangue, ecco la te-
stimonianza di una godigese: 
 
“Durante il parto di una persona a 
me molto cara, ci sono state delle 
complicanze serie: il bambino non 

ha avuto problemi, ma la mamma ha 
avuto una brutta emorragia, risolta 
grazie a numerose sacche di sangue.  
Sono stati giorni duri, ma tutto si 
è risolto per il meglio e la mamma 
ha potuto abbracciare la creatu-
ra nata da pochi giorni e il fratel-
lino, che la aspettavano a casa.  
Vedete, queste cose succedono tutti 
i giorni ed è grazie ai donatori che 
questa mamma si è potuta salvare 
(oltre ai bravi medici che ha trovato, 
s'intende). La prima cosa che mi ha 
detto, passato il brutto momento, è 
stata: "Appena posso, ritorno a do-
nare." 
 
E sì, la mamma è un'avisina.
Vedete, l'importanza di questo 
gesto è salvare una vita!

Silvia Pigozzo

La frazione di Venegazzù ha 
ospitato, il 7 ottobre, la fe-

sta sociale dell’Avis comuna-
le di Volpago del Montello.  
Per noi donatori e per tutta la 
cittadinanza è stata particolar-
mente importante, perché ha ri-
cordato il 50° anniversario della 
fondazione: 1968-2018.
Dopo il tradizionale rinfresco, 
quest’anno gentilmente offerto 
dalla famiglia Bavaresco nelle 
adiacenze del suo supermercato, 
il corteo si è avviato verso la chie-
sa per la celebrazione religiosa. 
Al termine, oltre alle premiazioni 
dei donatori, abbiamo consegna-
to alcune targhe in segno di gra-
titudine per l’impegno e la dedi-
zione al presidente onorario cav. 

Ovidio Pagnossin, a Giuseppe 
Facchin e a Faustino Posmon. È 
stato inoltre premiato con ricono-
scenza il nostro primo presidente 
Mario Busnello, che con coraggio 
e lungimiranza ha fondato l’Avis 
di Volpago. 
Al ristorante “Villa Luisa Fran-
cesca” si sono tenuti il meritato 
pranzo e la ricchissima lotteria, 

allestita in modo impeccabile 
dai nostri volontari. Una shopper 
a ricordo del 50° anniversario è 
stata consegnata a tutti i parte-
cipanti.
Sempre ad ottobre, il 5 e 12 la 
Comunale di Volpago ha organiz-
zato, in collaborazione con l’Avis 
di Santa Maria della Vittoria, due 
serate di informazione medica 
su corretti stili di vita e sana ali-
mentazione per donatori e non 
solo. I temi sono stati affrontati 
dal Dott. Tommaso Stecca, medi-
co selezionatore Avis e dalla nutri-
zionista dottoressa Lisa Colladet.  
Il 19 ottobre, in collaborazione 
con la Lilt, si è organizzato un 
incontro sulla prevenzione del tu-
more al seno con il dott. Christian 
Rizzetto.
Un grazie a tutti coloro che hanno 
partecipato con interesse.

Giorgia, Anna, Michele
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In Trentino, il tour delle mele su due ruote
RESANA

Dai gazebo in piazza, tante nuove idoneità
RESANA

Anche quest’anno l’Avis Comu-
nale di Resana era presente 

alla “Fiera di San Bortoeo” di Re-
sana e alla “Festa dea Poenta” di 
Castelminio. Il grande impegno 
dei membri del Direttivo ha con-
sentito, in entrambe le occasioni, 
l’allestimento del coloratissimo 
gazebo con i disegni dei ragaz-
zi delle scuole medie (realizzati 
per il concorso Avis), magliette, 
materiale informativo, palloncini 

Pronti, partenza, via! Il 21 luglio 
2018 la nostra Avis ha orga-

nizzato la sua seconda bicicletta-
ta. Una quarantina di chilometri 
in Trentino, lungo la pista ciclabi-
le della Valsugana, con partenza 
da Calceranica e arrivo al bicigrill 
di Tezze di Grigno. 
Una giornata davvero singolare e 
divertente. L’incertezza del me-
teo non ha spaventato i coraggio-
si cicloavisini, che per tutto il per-
corso hanno mantenuto sorriso 
smagliante ed entusiasmo.
E mentre l’apripista, affascina-
to dal paesaggio, ha esplorato 
nuove vie, il gruppo è proseguito 
spedito verso la meta, tra lago, 
distese di meli, boschi…uno spet-
tacolo per il cuore e l’anima. 
L’arrivo al bicigrill è stato una fe-
sta, con superlativo aperitivo pre-

Avis per la promozione della nostra salute

sessore alle Politiche sociali del 
Comune di Resana, Giovanna 
Sabbadin, sono intervenuti il 
dott. Luca De Zorzi (direttore di 
Urologia dell’ospedale di Castel-
franco), il dott. Antonio Amodeo 
(urologo andrologo), la dott.ssa 
Fanni Guidolin (enterostomista) e 

e cartelloni. La visibilità è stata 
davvero significativa. Si stima 
che a Resana siano passate cir-
ca 20mila persone: molti hanno 
chiesto informazioni e le promes-
se di donazione raccolte (solo 
alla domenica perché il sabato 
è stato guastato dal maltempo) 
sono state 15. La soddisfazione 
più grande, però, è arrivata nei 
giorni successivi: ben 8 perso-
ne di queste 15 persone si sono 

presentate al Centro trasfusiona-
le per l’idoneità. A Castelminio 
le cose sono andate altrettanto 
bene, con altre 8 promesse di do-
nazione che si spera portino ad 
altrettante idoneità. 
Intanto annotate tutti la nostra 
prossima assemblea, venerdì 15 
febbraio 2019 alle ore 20.30 al 
Centro culturale di Resana.

                             Anna Candiotto

parato dalle ragazze del direttivo 
e pranzo gustosissimo. 
Le dis-avventure in bici (l’apripi-
sta ha comunque chiuso l’arrivo 
del gruppo) e le chiacchiere in 
amicizia hanno letteralmente fat-
to volare il tempo. 
Anche quest’anno, è d'obbligo un 

ringraziamento all’Avis di Castel-
franco che ha prestato il pulmino 
e a Vittorio per il servizio di recu-
pero e la simpatia. 
Chi si unisce a noi il prossimo 
anno? Vi aspettiamo numerosi!

Anna Candiotto

Affollatissima la serata in-
formativa sul tumore alla 

prostata del 26 ottobre, orga-
nizzate dall’Avis di Resana in 
collaborazione con Lilt, Ulss2 e 
il Comune al Centro culturale. 
Aperto dalla nostra presidente 
Fernanda Corredato e dall’as-

la dott.ssa Caterina Bertelli (psi-
cologa) con spiegazioni e illustra-
zioni molto estremamente chiare.  
L’esercitazione pratica di quan-
to imparato durante la serata è 
stata tenuta il 2 novembre, nella 
palestra delle scuole elementari,  
dalla dott.ssa Guidolin.
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A Riese è arrivata la tovaglietta Avis-Aido
RIESE PIO X

Nasce "Amici della montagna Avis Asolo"
ASOLO

Avis di Asolo è felice di presen-
tare ufficialmente il nuovo 

gruppo “Amici della montagna”, 
formatosi in modo spontaneo nel 
corso degli ultimi cinque anni.  
Da quando Antonio Dalla Rosa 
(ora al secondo mandato) è stato 
nominato presidente, si è manife-
stata sempre più la volontà di or-
ganizzare escursioni in montagna.  
L’idea è nata dalle menti di Enrico 
De Bortoli e Lucio Scremin, due 
consiglieri che, con l’appoggio 
del presidente pronto ad acco-
gliere nuovi spunti, avevano ipo-
tizzato di organizzare una prima 
uscita della durata di due giorni.  

Se all’inizio le persone coinvolte 
erano consiglieri e amici appas-
sionati delle nostre montagne, 
piano piano l’invito è stato ac-
colto da più persone anche non 
appartenenti al gruppo Avis.  
Il gruppo è cresciuto in modo 
spontaneo e senza pretese: vi 
è stata la necessità di pianifica-
re altre escursioni a fronte delle 
tante richieste che arrivavano. 
“I posti letto nei rifugi erano po-
chi in confronto alla domanda e 
ci sentivamo rattristati quando 
dovevamo dire di no alle persone 
– spiega Enrico - Così abbiamo 
pensato ad altre alternative, altre 

opportunità”. Si è deciso, quindi, 
di stilare un piccolo calendario: 
l’escursione di due giorni il 13 e 
14 luglio sulle Dolomiti di Bren-
ta, il 19 maggio sul Col di Lana, 
il 23 giugno al rifugio Velo della 
Madonna, il 22 settembre al rifu-
gio Tissi e il 20 ottobre al rifugio 
Maniago. 
Perché questi momenti di aggre-
gazione? Perché sono indispen-
sabili per trasmettere i valori di 
condivisione che contraddistin-
guono il nostro gruppo, sono uno 
strumento di coesione non solo 
per i membri del Consiglio, ma 
per tutti i partecipanti. Ogni mo-
mento passato insieme, durante 
una salita faticosa, davanti ad 
una vista mozzafiato o tra le risa-
te fatte alla sera al rifugio sono 
occasioni per aprirsi all’altro. 
Sono anche promozione di uno 
stile di vita sano. “Si tratta di vere 
e proprie escursioni – spiega Lu-
cio - che hanno bisogno di un 
allenamento e di abbigliamento 
adeguato”.
Il gruppo Avis può avere, inoltre, 
l’opportunità di farsi conoscere 
e ingrandirsi proprio attraverso 
questi eventi.
Composto da generazioni e li-
velli di preparazione fisica di-
versi, il gruppo è pronto ad 
affrontare un nuovo anno di do-
nazioni e momenti assieme e vi 
invita a partecipare numerosi.  
Ricordando che  “vi è sempre at-
tenzione all’ultimo anche duran-
te le camminate, la bellezza dello 
stare assieme è anche capire i 
limiti dell’altro e accoglierli.”

Sabrina Bernardi

Per maggiori informazioni:
cell. +39 3491072819

e-mail: asolo.comunale@avis.it

Ecco la nuova tovaglietta per-
sonalizzata Avis-Aido di Riese 

Pio X, che abbiamo distribuito 
alla pro-loco di Riese per la sa-
gra di S. Matteo, pensata appo-
sitamente per farci conoscere 
ancora di più e invogliare “chi ci 
sta mangiando sopra” a venirci a 
trovare.
Come ormai da diversi anni, era-
vamo presenti anche con il no-
stro gazebo, punto informativo, 
per sensibilizzare nuovi futuri do-
natori.
Il prossimo appuntamento ad 
aprire il 2019 sarà l’assemblea 
annuale dei donatori Avis, dome-
nica 3 febbraio, alla quale, ovvia-

mente, vi aspettiamo numerosi. 
Tra i vari eventi in calendario ri-
cordiamo:
- il progetto “Donare per cresce-
re” nelle scuole, per far cono-
scere ai ragazzi l’Avis e renderli 
consapevoli dell’importanza di 
una loro futura scelta verso la 
donazione;
- la consegna della Costituzione 
ai 18enni in collaboazione con 
l’Amministrazione comunale;
- la giornata del check up della 
salute assieme ad altre associa-
zioni del volontariato;
- la serata medico informativa.
Visto che ormai l’anno sta vol-
gendo al termine, cogliamo l’oc-

casione per ringraziare i nostri 
donatori per la loro costanza e 
generosità. 
Auguriamo a tutti buone feste na-
talizie e che il proponimento per 
il nuovo anno sia di coinvolgere 
nuovi amici nella nostra grande 
famiglia Avis.
Potete seguirci anche sulla no-
stra pagina Facebook Avis-Aido 
sezione di Riese Pio X e, per chi 
non l’avesse già fatto, vi invitia-
mo a mandare la vostra email a 
riesepiox.comunale@avis.it così 
sarete aggiornati anche su even-
tuali novità sanitarie inerenti la 
donazione.

                        Nadia e Lucia
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Un successo opera e camminata notturna
PEDEROBBA LORIA

Educare i ragazzi al volontariato e al dono
Il 20 ottobre Avis Loria era pre-

sente all’istituto compren-
sivo per portare la propria 
testimonianza all’interno del pro-
getto “Cittadinanza attiva 2018”.  
Per il quinto anno consecutivo, in-
fatti, è stata dedicata una giorna-
ta al volontariato, ai suoi valori e al 
suo messaggio, grazie ad una sa-
piente collaborazione tra docenti 
scolastici, volontari, associazioni 
e Amministrazione comunale.  
L’iniziale saluto da parte della di-
rigente scolastica ha subito mes-
so in luce uno degli obiettivi che 
l’iniziativa si pone: l’attenzione al 
bisogno dell’Altro. 
In un primo momento, che vede-
va riunite le quattro sezioni, gli 
alunni hanno preso parte a di-
verse riflessioni in merito all’im-
portanza di essere cittadini attivi 
oggi e al fondamentale ruolo che 
i volontari svolgono all’interno 
del comune e non solo.
“Essere volontari significa mette-
re il vostro tempo libero a disposi-
zione degli altri – ha spiegato
l’assessore Carlo Alberton, se-
guito dalle parole della collega 
Alessia Andreola - il volontariato 
è uno strumento di sviluppo so-
ciale, culturale, economico e so-
prattutto umano”. 
Successivamente i ragazzi sono 
stati divisi per sezione e hanno 
quindi avuto modo di conoscere 

più da vicino le singole realtà pre-
senti. Avis Loria ed Rds (Reparto 
Donatori Sangue) si sono unite 
anche quest’anno nel dialogare 
con gli alunni, dando quindi en-
nesima dimostrazione dell’im-
portanza del dono in sé, senza 
discussione di appartenenza. 
Gli studenti hanno avuto la possi-
bilità di porre domande ai volon-
tari e di riflettere quindi con loro 
sull’importanza dell’essere dona-
tori e responsabilità che tale ruo-
lo incarna.
Ciò che ogni anno motiva noi di 
Avis ad entrare tra i banchi di 
scuola è la consapevolezza di 
diffondere e incoraggiare ad un 
qualcosa di bello, costruttivo, ric-
co di valori e responsabilità.
L’intervento che proponiamo non 
mira semplicemente a creare 
nuovi donatori, ma punta molto 

anche sull’educare ad uno sti-
le di vita autentico, nel rispetto 
dell’Altro e in primis di se stessi.
Siamo poi felici nel vedere che gli 
incontri degli anni precedenti ab-
biano contribuito ad accrescere il 
nostro gruppo di donatori, che il 
messaggio trasmesso è stato ri-
cevuto e messo in pratica. 
Essere presenti anche nelle scuo-
le ci permette di diventare esem-
pio e, nel nostro piccolo, modello 
da seguire all’interno di un’ottica 
di cittadinanza attiva. Ai ragazzi è 
stato poi consegnato un questio-
nario, grazie al quale avranno la 
possibilità di esprimere il proprio 
interesse ad avvicinarsi ad una o 
più delle realtà incontrate. 
In questa giornata c’è stato an-
che modo di riflettere con i gio-
vani cittadini sull’ombra negativa 
che spesso accompagna tali at-
tività, viste come una perdita di 
tempo, inutili e vincolate al credo 
religioso. 
Ci teniamo, quindi, a ricordare 
che il 5 dicembre è stato procla-
mato dall’Organizzazione delle 
Nazioni Unite “Giornata mondia-
le del Volontariato”, a sottoline-
arne l’importanza. 
Un piccolo pensiero vada allora a 
tutti i volontari del mondo!

Giulia Pellizzari

Doppio appuntamento all’Are-
na di Verona, quest’anno, per 

l’Avis di Pederobba. Sono state, 
infatti, organizzate due uscite 
nella splendida città scaligera, 
che hanno visto coinvolta in en-
trambi i casi una folta cornice 
di pubblico (con corriera piena).  
Il 21 luglio si è assistito allo spet-
tacolo dell’opera lirica “Carmen” 
e sabato 6 ottobre  al musical dei 
record “Romeo e Juliet on ice”.
Peccato per il tempo in parte 

“birichino”, ma per il resto gran-
de entusiasmo e affiatamento.  
L’Arena veronese, come di con-
sueto, sarà tra le date degli ap-
puntamenti in programma anche 
per il 2019 (Info: pederobba.
comunale@avis.it). Sempre sul 
fronte uscite, l’8 settembre, in 
concomitanza con la Festa del 
fagiolo borlotto nano Levada in 
Covolo di Piave, la nostra Avis ha 
organizzato la Camminata not-
turna paesana tra i sentieri del 
fiume Piave. 
Grandissima l’affluenza dei no-
stri cari avisini e non (oltre le 
90 persone), che a partire dalle 
ore 20, con torce e braccialetti 
luminosi, hanno percorso circa 
4 chilometri sotto le stelle, tra 
gli stupendi sentieri del fiume 
Piave. Dato il successo, anche 
questa iniziativa verrà ripetuta 
nei prossimi anni e inserita tra gli 

appuntamenti fissi della nostra 
associazione. La partecipazione 
di molte famiglie, con figli al se-
guito, ha rallegrato ancora di più 
la già splendida serata. Un bel 
modo per stare assieme. Oltre 
a ringraziare chi ha camminato 
con noi, un grazie alla Pro Loco di 
Covolo per la pastasciutta offer-
ta all’arrivo e a tutto il consiglio 
Avis Comunale di Pederobba per 
la buona riuscita della manifesta-
zione. 

Stefano Masin

L’Avis Comunale di Pederobba au-
gura a tutti Buon Natale e un nuovo 
anno ricco di soddisfazioni. Il 2019 
ci vedrà protagonisti di numerose 
iniziative, in particolare per il 60° 
anniversario della nostra fondazio-
ne, avvenuta nel 1959. Si festeg-
gerà sabato 25 maggio e sarete tutti 
invitati!
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Concorsi, gemellaggi e sport a Vedelago
VEDELAGOVEDELAGO

Un pomeriggio e una notte 
al parco divertimenti con 

un centinaio di giovani avisini e 
non. Un appuntamento, quello 
del 7 luglio, atteso soprattut-
to dai dieci studenti di secon-
da media vincitori del biglietto 
omaggio a Gardaland nell’am-
bito del quarto concorso grafi-
co-pittorico dell’Avis di Vedelago.  

Un premio che andrà anche ai 
vincitori della quinta edizione, già 
selezionati dalla commissione 
composta dalla pittrice Bianca 
Mardegan, dal professor Paolo 
Ghedina e dall’architetto Giusep-
pe Bordin. 
Un centinaio i disegni pervenuti 
sul tema della rappresentazione 
dei capitelli del territorio vedela-

ghese inerenti il dono del sangue.  
Per la categoria Tecnica del di-
segno si è classificata al primo 
posto Giorgia Pollidoro (2B), se-
guita da Halima Benamara (2G) 
e Martina Pezzato (2F). Per origi-
nalità-creatività primo premio a 
Lisa Fumiroli (2F), 2° a Christian 
Pajussi (2F) e 3° ad Adriana An-
dreica (2G); per la categoria mes-
saggio-slogan 1° premio ad Anna 
Casagrande (2F), 2° Camilla Fer-
rario ed Emma Cavasin (2E) e  3° 
ad Angelica Marton (2F). Segna-
lato, inoltre, Carlo Bruniera (2H). 

Sempre a luglio, il 28 e 29, altra 
uscita a Cascia, paese che ha co-
nosciuto il dramma del terremo-
to. Nel loro primo incontro i pre-
sidenti delle due Avis Anacleto 
Tommasini (Vedelago) e Angelo 
Catalano (Cascia) si erano pro-
messi di rincontrarsi in Umbria e 
di stringere un gemellaggio tra le 
due Avis. 
Parola mantenuta a un anno dal-
la consegna da parte della nostra 
Avis del contributo per il ripristi-
no degli spogliatoi dell’impianto 
sportivo danneggiato dal sisma 
del 2016. 
L’occasione è stata data dalla 
“partita dell’amicizia” a Rocca-
porena, paese natale di Santa 

Rita, inserita in un fine settimana 
indimenticabile. Alla quindicina 
di persone partite da Vedelago, 
si è aggregata la delegazione 
dell’Avis di Sona Veronese con il 
suo presidente Corrado Andreoli.  
Emozionante la calorosa acco-
glienza da oparte dei rapprese-
nanti avisini e dell’Amministra-
zione locale, sindaco Mario De 
Carolis in testa, del vice presi-
dente dell’Avis di Cascia e della 
signora Adele, moglie del presi-
dente Angelo Catalano, venuto 
a mancare qualche settimana 
prima. In serata la conviviale con 
avisini e autorità, lo scambio di 
omaggi e la consegna di 2.400 
euro per l’acquisto di un’altale-
na e di un castello per i bambini 
dell’asilo locale. Questo viaggio 
in Umbria è stato anche l’occa-
sione per visitare i luoghi e il mo-
nastero di Santa Rita da Cascia e 
la città di Norcia. 
Per la cronaca la partita è finita 
4 a 3 per gli avisini umbri, ma i 
ragazzi di mister Gianni Peroz-
zo, coadiuvato da Siro Trento e 
dall’assistente Eleonora Tonin, 
non hanno sfigurato, anzi. Gra-
zie a Marco Condotta, Stefano 
Didonè, Gianluca Gatto, Marco 
Nasato, Marco Parisotto, Ales-
sandro Roberti, Alberto Torresin 
e Marco Trento.

E lo sport è tornato il 25 e 26 ago-
sto al torneo di pallavolo sull’er-

ba 4x4 misto “Green Fest 2018”. 
Giunto alla 15^ edizione, la ker-
messe ha visto la partecipazione 
di ben 44 squadre per un totale 
di 230 partecipanti, tutti con logo 
Avis sulle maglie. Una bella idea 
proposta dal consigliere Gianni 
Perozzo per far conoscere l’asso-
ciazione e sensibilizzare il giova-
ne pubblico alla donazione. 
   
Chiudiamo con la festa sociale 
dell’Avis Vedelago del 21 ottobre, 
a Fossalunga. Accompagnate 
dalla banda di San Vito di Altivo-
le, le tante Avis consorelle hanno 
sfilato tra le strade del paese fino 
al monumento ai caduti di fronte 
alla chiesa di Fossalunga. Dopo 
la Santa Messa c’è stata la pre-
miazione dei ragazzi vincitori del 
5° Concorso Grafico-Pittorico e 
dei soci donatori benemeriti. Il 
presidente Tommasini e un rap-
presentante dell’Avis provinciale 
hanno sottolineato il problema 
del calo delle donazioni di san-

gue e l’importanza di coinvolgere 
i giovanissimi per farli diventare 
un giorno donatori. 

Marco Condotta e Alberto Simioni  

Per qualsiasi informazione:
Avis Vedelago

Via Papa Sarto, 5 c/o villa Zuccare-
da-Binetti a Vedelago 
cell: 389 064 6357 

email: avisvedelago@gmail.com
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Quando il gioco avvicina alla donazioneSan Vito cammina... e aiuta la ricerca
Splendida gita al passo Giau 

per la nostra Avis di San 
Vito, a settembre. Stavamo or-
ganizzando questo evento già da 
qualche mese, effettuando varie 
escursioni per provare il percorso 
e per non farsi trovare imprepa-
rati. Siamo rimasti piacevolmen-
te sorpresi della partecipazione 
numerosa dei nostri avisini e dei 
loro familiari
È stata una giornata indimenti-
cabile, il tempo è stato fantasti-
co, i rifugi visitati uno più bello 
dell’altro e, malgrado l’escursio-
ne fosse abbastanza impegna-
tiva, è stata molto apprezzata.  
 

Ad ottobre, invece, come ormai 
da tanti anni, abbiamo dato una 
mano in paese alla 33^ Festa dei 
funghi.  
Nello stesso mese abbiamo orga-
nizzato una serata per informare 
i nostri avisini e la cittadinanza 
sulle attività di Ape (Associazione 
per il Progresso Ematologico) con 
relatori il dott. Giuseppe Tagariel-
lo (presidente Ape), Luigi Campa-
gnaro (cofondatore) e Bernardino 
Spaliviero, consigliere di Avis pro-
vinciale. 
I tre relatori, che non finiremo 
mai di ringraziare per la dispo-
nibilità, sono riusciti a spiegarci 
l’importanza del loro lavoro. 
A colpire è stata, in particolare, la 
frase del dott. Spaliviero quando 
ha spiegato che con i propri stu-
di e ricerche sul sangue, Ape non 
vuole solo curare gli ammalati, 

ma far sì che di queste patologie 
non ci si ammali più. 
Nel corso della serata abbiamo 
anche consegnato un contributo 
in denaro, frutto delle donazioni 
raccolte in occasione di alcune 
manifestazioni e dei funerali dei 
nostri carissimi avisini Franco 
Buffa e Orfeo Favrin che tanto 
hanno fatto per far crescere la 
nostra piccola Avis di San Vito.
A “La via di Natale”, associazione 
che segue i familiari dei malati di 
tumore di Aviano abbiamo devo-
luto quanto raccolto durante la 
fiaccolata organizzata dalla
Protezione civile di Altivole, par-
tecipata nonostante il maltempo.  
Per Natale, infine, porteremo gli 
auguri agli ultra ottantenni del 
paese. Da tutto il Direttivo, auguri 
a tutti gli avisini.
                                 Roberto Brion
                                                                                                                              

La nostra Avis ha ripresentato 
il tiro alla fune, l’antico gioco 

popolare che diverte ancora oggi 
grandi e piccini. L’evento è stato 
proposto domenica 8 ottobre, 
all’interno della locale sagra pa-
esana. La gara ha visto la parte-
cipazione di tre squadre, rappre-
sentanti le tre Avis del comune 
che ormai già da qualche anno 
collaborano in molte occasioni: 
Albaredo, Cavasagra e Vedelago.
L’evento ha avuto anche l’obiet-
tivo di avvicinare alla donazione 
sia la cittadinanza sia coloro che 
hanno giocato e ancora non sono 
avisini, seguendo l’esempio dei 
compagni che già lo sono. 
Un modo per coinvolgerli in 
questi momenti di vita sociale 
dell’associazione. Nella stessa 
giornata l’Avis di Cavasagra ha 
proposto un altro gioco rivolto, 
però, ai più piccoli, ai potenziali 
donatori del futuro. I partecipan-
ti, bambini a partire dai 2/3 anni, 
dovevano dare prova di equili-
brio, camminando sopra un palo 
lungo otto metri. A chi riusciva a 
suonare la campanella posta alla 
fine del percorso, veniva dato 
un palloncino con la scritta Avis.  
Anche questa seconda manife-
stazione ha riscosso un buon 
successo, e in alcuni momenti 

erano decine i bambini in fila. La 
sagra è finita per noi con soddi-
sfazione, ma l’impegno dei vo-
lontari della nostra Avis continua 
con l’ormai tradizionale offerta 
di vin brulè per lo scambio di au-
guri, dopo la messa di Natale di 
mezzanotte.
Primo appuntamento del 2019 
sarà, invece, l’assemblea annua-
le dei soci, venerdì 22 febbraio, 
seguita dalla festa sociale il 28 
aprile. Auguri di Buone Feste!

Paolo Merlo




